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VDR Stress: perchVDR Stress: perchéé? ? 

Art. 2087 c.c.Art. 2087 c.c.

D.Lgs 81/08 art. 28D.Lgs 81/08 art. 28
la valutazione dei rischi “… deve riguardare tutti i rischi…

tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, 

secondo i contenuti dell’Accordo europeo dell’8 ottobre 

2004…”
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VDR Stress: quali aziende?VDR Stress: quali aziende?

Tutte?Tutte?

Lo stress lavoro-correlato è quello causato da 

vari fattori propri del contesto e del contenuto 

del lavoro

Pronto soccorso, comparto sanitario, contatti Pronto soccorso, comparto sanitario, contatti 

con il pubblico, incarichi di responsabilitcon il pubblico, incarichi di responsabilità…à…
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Rischi: causa ed effettoRischi: causa ed effetto

Molto difficili da 
stimare

Molto difficile da 
caratterizzare

Stress lavorativo

Probabilistica, difficile 
alle basse dosi

Difficile con ampi 
errori

Agenti chimici 
cancerogeni

ProbabilisticaPossibile ma con 
margine errore

Rischio rumore

CertaCertaRischio meccanico 
da parti taglienti

Stima degli effettiMisura delle 
cause

Fattore di rischio



Le disfunzioni organizzative

Ogni volta che non definisco o non 

rispetto un ruolo posso causare 

disfunzioni organizzative. 

Le disfunzioni organizzative sono un 

fattore di rischio per lo stress.



PANORAMA di METODIPANORAMA di METODI

Metodi su indicatori Metodi su indicatori 
oggettivioggettivi
Metodi su indicatori Metodi su indicatori 
soggettivisoggettivi
Metodi basati sulla Metodi basati sulla 
valutazione degli effettivalutazione degli effetti
Metodi basati sulla Metodi basati sulla 
valutazione delle valutazione delle 
condizioni dellcondizioni dell’’ambiente ambiente 
di lavoro di lavoro 



Finalmente: la lettera circolareFinalmente: la lettera circolare

Circolare 18/11/2010 del Ministero del LavoroCircolare 18/11/2010 del Ministero del Lavoro
indicazioni per la valutazione del rischio approvate il 17 

novembre dalla Commissione Consultiva permanente 

per la salute e la sicurezza sul lavoro.

Sono previsti due momenti di valutazione:

indagine preliminare basata su indicatori oggettivi;

valutazione approfondita più complessa qualora i risultati 

della prima ne indichino la necessità
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La VDR Stress secondo la circolareLa VDR Stress secondo la circolare

Tutti i lavoratori (compresi i dirigenti Tutti i lavoratori (compresi i dirigenti ……))

Divisione per gruppi omogeneiDivisione per gruppi omogenei

“le necessarie attività devono essere compiute con 
riferimento a tutte le lavoratrici e a tutti i lavoratori, 
compresi dirigenti e preposti. La valutazione prende in 
esame non singoli ma gruppi omogenei di lavoratori”



La VDR Stress secondo la circolareLa VDR Stress secondo la circolare

La valutazione si articola in due fasi: una necessaria 
(la valutazione preliminare); l'altra eventuale da 
attivare nel caso in cui la valutazione preliminare riveli 
elementi di rischio da stress lavoro-correlato e le 
misure di correzione adottate a seguito della stessa, 
dal datore di lavoro, si rivelino inefficaci.

Prima fase:
I. Eventi sentinella. 
II. Fattori di contenuto del lavoro.
III. Fattori di contesto del lavoro.
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La VDR Stress secondo la circolareLa VDR Stress secondo la circolare

Il coinvolgimento

In relazione alla valutazione dei fattori di 
contesto e di contenuto […] occorre sentire i 
lavoratori e/o il RLS/RLST. 
La scelta delle modalità tramite cui sentire i 
lavoratori è rimessa al datore di lavoro, anche 
in relazione alla metodologia di valutazione 
adottata.
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La VDR Stress secondo la circolareLa VDR Stress secondo la circolare
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La VDR Stress secondo la circolareLa VDR Stress secondo la circolare
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La VDR Stress secondo la circolareLa VDR Stress secondo la circolare



La VDR Stress secondo la circolareLa VDR Stress secondo la circolare

Seconda fase (percezione soggettiva dei 
lavoratori)

questionari, 
focus group, 
interviste semi-strutturate.

Importanza delle misure di prevenzione e protezione 
(riunioni, controllo ecc.).

14



Quando passo alla seconda fase? Quando passo alla seconda fase? 
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nel caso in cui si rilevino elementi di rischio da 
stress lavoro-correlato tali da richiedere il ricorso 
ad azioni correttive, si procede alla 
pianificazione ed alla adozione degli opportuni 
interventi correttivi (art. 28). 
Ove gli interventi correttivi risultino inefficaci, si 
procede, nei tempi che la stessa impresa 
definisce nella pianificazione degli interventi, 
alla fase di valutazione successiva (c.d. 
valutazione approfondita).



DVR e StressDVR e Stress
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Fattore di rischio: sempre
Valutazione preliminare: sempre 
Misure prevenzione e prot.: solo se necessarie (art. 28)
Programma attuazione: sempre (art. 28)
Valutazione efficacia: ?
Valutazione approfondita: se misure inefficaci (?)
Data certa: sempre

Aggiornamenti: art. 29 (modifiche ecc.)



ConclusioniConclusioni
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Percorso a step

Il DL deve scegliere il metodo

Le LG Ispesl aiutano nella prima valutazione

Incertezza su tempi e valutazione dell’efficacia

Necessità di centrare l’attenzione sulle misure (reali) più

che su una valutazione formale
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